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FINE DEI VETI
Recepite le prescrizioni tra cui anche la
conservazione dell’habitat del trampoliere
Fratino che nidifica lungo le spiagge

IL COMMISSARIO
Adottato il «modello Morandi» per la
gestione dell’opera che costerà 700
milioni. Entro fine anno l’avvio dei lavori

Sbloccata la Termoli-Lesina
ultimo tratto a binario unico
Una svolta attesa da oltre 30 anni per la direttrice ferroviaria «Adriatica»

FILIPPO SANTIGLIANO

l E’ lo stesso tracciato inaugurato
da Vittorio Emanuele II il 9 novembre
del 1863: ed ha resistito negli ultimi
trent’anni al progetto di raddoppio dei
binari annunciato in ogni piano di pro-
grammazione dell’ex Ferrovie dello
Stato ora Rfi, non foss’altro che per
quest’opera non sono mai mancati i
finanziamenti, rimasti nella disponi-
bilità della società ma mai utilizzati.
Evidente che la perdita di tempo nella
realizzazione del raddoppio ha fatto an-
che lievitare i costi economici dell’ope -
ra, ora a quota 700 milioni di euro, oltre
a quelli sociali che si sono accumulati
in questi anni con il Paese che viag-
giava in “freccia rossa” ed i pugliesi
diretti a Milano costretti alla fermata a
Lesina oppure ad Apricena per dare la
precedenza ad un treno prioritario.
Questo è stato il binario unico in quei
trenta chilometri. Adesso però è stata
messa la parola fine e la Termoli Le-
sina sarà definitivamente completata
garantendo cosi alla direttrice Adria-
tica, una delle più importanti del Pae-

se, di abbandonare quel triste primato
europeo, ovvero di essere l’unico trac-
ciato ferroviario di una certa rilevanza
con tratti a binario unico.

Dopo mesi di trattative, veti, ricorsi,
istanze contro la cantierizzazione
dell’opera, un po’ per motivi di carat-
tere ambientale, altri per elevare il co-
sto dei ristori cosiddetti compensativi
al territorio, è arrivata la parola fine.
Tutti soddisfatti anche perché sono sta-
te sostanzialmente accolte le istanze
del territorio molisano: dalla tutela
dell’habitat del trampoliere Fratino
che nidifica lungo le spiagge alla si-
stemazione del nodo di Termoli; dalla
sistemazione dei bacini irrigui che in-
crociavano l’opera fino alla naturaliz-
zazione della linea storica (la nuova
sorgerà di lato), ovvero alla piantu-
mazione di alberi ed essenze per rea-
lizzare una barriera ambientale ag-
giuntiva tra linea ferrata, centri abitati
costruiti con disinvoltura a ridosso
della stessa e ovviamente le spiagge
molisane ed in parte foggiane (tratto
Marina di Chieuti). Con il nuovo pro-
getto, a meno di ripensamenti, sarà

invece soppressa la stazione ferrovia-
ria di Chieuti-Serracapriola, in terri-
torio di Foggia.

Uno degli elementi nuovi che accom-
pagnerà la realizzazione dell’opera è la
nomina di un com-
missario da parte del
Governo nazionale
sul modello di quanto
accaduto a Genova
con la ricostruzione
del ponte Morandi e,
per rimanere alle
questioni ferrovia-
rie, per la Napoli-Ba-
ri (proprio recente-
mente sono stati de-
finiti gli ultimi appal-
ti). L’obiettivo è quel-
lo di recuperare il
tempo perduto e ga-
rantire cosi alla Pu-
glia di avere una linea più veloce lungo
la direttrice adriatica, una delle più
trafficate d’Italia, anche se è bene spe-
cificare che non siamo in presenza di
un progetto di alta velocità, ma di alta
capacità, come del resto per la Napo-

li-Foggia-Bari spacciata impropria-
mente dalla politica ell’epoca ((il duo
Bassolino Vendola) per alta velocità
che, nel caso specifico, si “aggancia”
esclusivamente alla stazione di Napoli

Afragola.
Entro il prossimo

mese di novembre,
dopo aver recepito le
prescrizioni della
conferenza di servizi,
è previsto l’avvio del-
la procedura nego-
ziale con la pubblica-
zione del bando di ga-
ra per la realizzazio-
ne del raddoppio di
linea lungo i 25 chi-
lometri che separano
Termoli e Ripalta. Il
tratto ferroviario Ri-
palta-Lesina infatti è

stato intelligentemente stralciato ed
assegnato lo scorso marzo a un rag-
gruppamento temporaneo di imprese
ed attualmente è in corso la proget-
tazione esecutiva, propedeutica alla fa-
se di avvio cantieri entro fine anno.

Il binario unico
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DOPO IL TAP, ARRIVA A OTRANTO UN NUOVO «TUBO» A POCHI CHILOMETRI DA MELENDUGNO

Il tacco d’Italia sarà «terra d’approdo» di un secondo gasdotto
Il ministero della Transizione ecologica ha prorogato i termini per la realizzazione del tratto italiano del Poseidon

l La Puglia potrebbe diventare (tra
quattro anni) l’approdo europeo di un
secondo gasdotto: è l’effetto del decreto del
26 marzo scorso con cui il ministero della
Transizione ecologica ha prorogato i ter-
mini per l’avvio e la realizzazione del
«Poseidon», l’infrastruttura progettata
per far arrivare in Italia il metano estratto
nel Mediterraneo orientale, nelle acque
tra Cipro e Israele. L’approdo di questo
nuovo “tubo” è previsto a Otranto, a soli
venti chilometri da Melendugno, dove è
già operativo il terminale della condut-
tura del Tap. Questo orientamento ribalta
i precedenti posizionamenti del governo

giallorosso dell’ex premier Giuseppe Con-
te.

Nel provvedimento ministeriale è spe-
cificato che «i termini per la realizzazione
del progetto Metanodotto Igi Poseidon
tratto Italia sono così prorogati: il termine
per l’avvio dei lavori è prorogato al primo
ottobre 2023, e il termine per la fine lavori
è prorogato al primo ottobre 2025». Il
decreto del ministro Roberto Cingolani
sposa la filosofia produttivista che sta
caratterizzando l’esperienza del governo
guidato da Mario Draghi e rende quindi
realizzabile il progetto Eastmed, soste-
nuto da Israele, con Usa e Ue.

La società che cura il progetto, la Igi
Poeseidon, è composta dall’azienda di sta-
to greco Depa, e dalla Edison, braccio
italiano dei francesi di Edf.

Nel processo di decarbonizzazione, la
Puglia diventa così uno snodo essenziale:
il governo ha una road map che prevede di
arrivare all’uso maggioritario delle rin-
novabili riducendo e/o azzerando prima
l’uso del carbone, poi quello del petrolio e
solo alla fine quello del gas. Gas che nella
regione potrebbe anche essere utilizzato
per la produzione dell’acciaio nello sta-
bilimento di Taranto…

[michele de feudis]

POSEIDON
Il progetto del
gasdotto
promosso dalla
società Igi
prevede l’arrivo
in Puglia del
metano
estratto dai
giacimenti a
lardo di Israele
e Cipro

.
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IN CAMPO
Un’immagine
d’archivio del premier
Mario Draghi con la
cancelliera tedesca
Angela Merkel. I due
leader europei
appaiono uniti anche
nella lotta per il
riconoscimento dei
diritti umani e di
genere
.

Ok alla super Soprintendenza
servirà alle sfide del Recovery
In caso di urgenza potrà agire in autonomia. Franceschini: «Il ministero è pronto»

l ROMA. Dovrà permettere un
percorso rapido e il più possibile
semplificato alle grandi opere pre-
viste dal Recovery Plan, garanten-
do il massimo rispetto della tutela
per il paesaggio e i beni del pa-
trimonio archeologico e culturale
italiano. Non a caso affidata ad in-
terim alla direzione generale ar-
cheologia e paesaggio del ministe-
ro della Cultura, nasce con un
dpcm approvato dal Consiglio dei
ministri la nuova Soprintendenza
Speciale prevista dal Pnrr. In pra-
tica una soprintendenza unica na-
zionale che si occuperà delle au-

torizzazioni per le grandi opere. «Il
ministero si riorganizza per af-
frontare le sfide del Recovery»,
commenta il ministro Franceschi-
ni.

Come già aveva stabilito il Dl
Governance e semplificazioni, la
Soprintendenza Speciale resterà
operativa fino al 31 dicembre 2026 e
opererà anche avvalendosi, per
l’attività istruttoria, delle Soprin-
tendenze archeologia, belle arti e
paesaggio. In caso di urgenza, pe-
rò, potrà decidere in autonomia. Al
suo interno si costituirà una se-
greteria tecnica composta, oltre

che da personale di ruolo del mi-
nistero, da un contingente di esper-
ti che potranno avere un incarico
di massimo 36 mesi con una re-
tribuzione fino ad un massimo di
50 mila euro lordi annui, entro il
limite di spesa di 1.500.000 euro per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023. Tant’è, per i musei autonomi
la grande novità arriva dal nuo-
vissimo Museo dell’Arte Digitale,
che si sta studiando dove fare e che
sarà dedicato alla produzione e
presentazione di contenuti digita-
li: nell’idea di Franceschini un isti-
tuto al quale affidare «un ruolo

strategico nelle scenario culturale
contemporaneo, sempre più digi-
talizzato, connesso e globalizzato,
in cui la stessa nozione di opera e di
pubblico va inevitabilmente evol-
vendo». Un occhio al futuro, l’altro
alla tutela del passato con due aree
archeologiche importanti da pre-
miare e rilanciare: in primis la
grande area etrusca di Cerveteri e
Tarquinia che diventerà un Parco
archeologico come Ercolano o
l’Appia Antica comprendendo in
sé la grande necropoli della Ban-
ditaccia (è la più estesa dell’area
mediterranea) dal 2004 Patrimonio

Unesco, ma anche il Museo archeo-
logico nazionale di Tarquinia, che
conserva tra l’altro il celeberrimo
altorilievo dei cavalli alati prove-
nienti dagli scavi dell’Ara della Re-
gina, e poi la necropoli di Mon-
terozzi. Un insieme di siti che com-
plessivamente nel 2019 hanno rac-
colto 153 mila visitatori e che forse
meritano più attenzione anche dal
turismo internazionale che si spe-
ra di veder tornare in Italia. Attesa
da tempo anche la promozione del-
la splendida e piccola area archeo-
logica di Sepino, in Molise che
comprenderà insieme con i resti
dell’antica città romana sorta nella
valle del Tammaro anche il museo
della città e del territorio: qui nel
2019 sono arrivati 27 mila turisti,
nel disegno di rilancio del patri-
monio italiano diffuso un’area di
alta qualità da cui ripartire.

Senza bisogno di presentazioni,
infine, la Pinacoteca nazionale di
Siena, che ospita la più importante
collezione di dipinti su tavola a
fondo oro del Trecento e Quattro-
cento senese, con capolavori di
Duccio di Buoninsegna, Simone
Martino, Pietro e Ambrogio Loren-
zetti: fa impressione pensare che
nel 2019 abbia avuto in tutto 10 mila
visitatori. [ag.]

A TEMPO «DETERMINATO»
Resterà operativa fino al 31 dicembre 2026 e opererà
anche avvalendosi, per l’attività istruttoria, degli uffici di
archeologia, belle arti e paesaggio

LAVORO DI SQUADRA
La segreteria tecnica sarà composta, oltre che da
personale di ruolo del Mic, da un contingente di esperti
che potranno avere un incarico di massimo 36 mesi
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